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L'agricoltura 
«pulita» 

non è un'utopia 
L'Emilia-Romagna impegnata in prima fila nella limitazione dei 

prodotti chimici - Intervista all'assessore Giorgio Ceredi 

La produzione agricola dell'Emilia Romagna 
per l'annata 80 ammontava a oltre 6.790 miliardi 
di lire, con un Incremento del 10% rispetto all'an
no precedente, mentre In termini reali l'aumento 
della produzione agricola è stato del 6%, quasi il 
doppio di quello previsto a livello nazionale. Al di 
là però degli aumenti quantitativi, è sul discorso 
della qualità che fanno perno le argomentazioni di 
Giorgio Ceredi, assessore regionale all'agricoltura 
dell'Emilia Romagna. 

La nostra politica per II prossimo quinquennio 
wr(e su tre direttrici: il processo di ammoderna
mento delle attende Agricole, con l'applicazione 
dei regolamento comunitario; I servizi per II ml-
gllonmen to della quali tà del prodotto; e gli accor
di interprotesslonall come strumento di un rap
porto più equilibrato tra agricoltura e Industria. 
L'Idea è di creare una filiera di prodotto: già da 
due anni, ad esemplo, l'accordo per l'albicocco si 
la di concerto con le aziende di trasformazione che 
chiedono alcune condizioni, impegnandosi nello 
stesso tempo a ritirare tutto II raccolto. La Regio
ne al fa garante dell'applicazione del contratto. , 

C'è molto fermento nel mondo agricolo; ci sono 
I ledlclmlla e cinquecento miliardi da investire. 
Rlipetto a questo, come intende muoversi la Re
gione Emilia Romagna? 

Della metà del finanziamento destinata alle Re
gioni a noi è toccato ti 6,$81%,cloè circa 700 mi
liardi in cinque anni- Dal momento però che con le 
somme gestite direttamente dal Ministero per le 
•cloni orizzontali è possibile coftnanzlare al 50% 

progetti presentati dalle Regioni, stiamo lavoran
do per accedere anche a questi finanziamenti per 
l'applicazione del regolamenti comunitari. 

La sanità del prodotto attraverso la riduzione 
nell'uso di trattamenti chimici in frutticoltura, 
con tecniche di lotta Integrata è da tempo un im
pegno Importante della Regione Emilia Roma-
gna. Tuttavia, oggi solo il 5,42% della superficie è 
coltivata con questo sistema. Sono previsti am
pliamenti? 

Intanto va precisato che Sa lotta integrata si 
applica alla frutticoltura, quindi la percentuale di 
settore si aiza già al 20-30%, con duemila aziende 
coinvolte. Alla fine del quinquennio prevediamo 
che 11 50% delle aziende siano coinvolte, e, sapen
do che esiste un indotto di interesse dietro ognuna 
di esse, possiamo dire che saranno conquistati alla 
lotta Integrata la quasi totalità del produttori di 
frutta. 

Di limitazione chimica, ma anche di prodotti 
biologici si parla molto: qual'è la posizione della 
Regione Emilia Romagna? 

Ritengo che la la fascia di consumatori interes
sati al biologico autentico sìa un segmento mode
sto del mercato. Come Regione stiamo studiando 
l'opportunità di una legge che tuteli e regolamenti 
te sperimentazioni in tal senso che alcune aziende 
emiliane stanno conducendo. Ma ciò che ci preme 
ècoln volgere tutto II mondo agrìcolo nel suo Insie
me sulla limitazione dell'uso di prodotti chimici. 
Per questo lavoriamo su tutti I fronti. 

Le biotecnologie sembrano la strada più Inte
ressante per arrivare a un'agricoltura pulita. Ora 

alcuni prodotti biologici stanno entrando sul mer
cato che attualmente è coperto dal fitofarmaci di 
sintesi. Qual è l'Impegno della regione per stimo
lare la ricerca blotecnologlca? 

È recente un nostro accordo con l'Enea per la 
realizzazione di una »blofattoria* per la sperimen~ 
tazione degli Insetti utili. Vicino a Ravenna ci so
no già trenta ettari sperimentali di vigneto In cui 
si usa esclusivamente il bacillus thurlnglensls co
me metodo di difesa delle piante, che salvaguardi 
appunto gli Insetti utili. Attualmente sono speri
mentazioni costose, pereul la Regione paga la dif
ferenza di costo tra l'uso di prodotti biologici e 
quello di tradizionali chimici. Il laboratorio degli 
Insetti utili a Cesena sia lavorando per adattare 
metodi biologici provenienti dall'estero alle condi
zioni emiliane, una seconda strada su cui stiamo 
intessendo una rete di rapporti è la genetica delle 
piante. Intendiamo Incentivare la sperimentazio
ne In funzione di varietà meno esigenti di chimica. 
Per questo abbiamo avviato rapporti con le Uni
versità. Un terzo filone ài applicazione delle bio
tecnologie è lo studio della destinazione non ali
mentare di alcune specie vegetali. Questo sta per 
rispondere a un problema generale di eccedenze 
sia per la ricerca sulle energie alternative. 

E per formare l nuovi ricercatori si stanno Inve
stendo risorse? 

Io sostengo la necessità di corsi di specializza' 
ztone posi-universttaria. La Regione ha un centro 
Importante di sperimentazione a Cesena: perchè 
non cominciare da IL. ? 

Patrizia Romagnoli 

Un convegno a Verona organizzato dall'Alca, il consorzio nazionale della Lega 

La politica della qualità 
Un Impegnativo progetto deli'Agricoop per una maggiore tutela dell'ambiente e della salute dei consumatori 

La costruzione di una 
nuova agricoltura, basata su 
elementi di maggior redditi
vità, rispetto de 1 Pam bit'n te e 
della salute del consumatori, 
è un impegno che 11 settore 
agricolo della Lega intende 
sviluppare nel prossimi an
ni. È una necessità per il fu
turo dell'agricoltura italiana 
al fino di superare ritardi che 
la caratterizzano nel con
fronto con lo agricolture più 
avanzate di altri Paesi. 

Nella strada del rinnova
mento l'Alca, 11 consorzio 
nazionale della Lega, ha 
icelto la politica della quali
tà. Qualità dei servizi per l'a
gricoltura, del prodotti per 1 
«ampi, dei cibi trasformati 
per l'alimentazione dell'uo
mo. Un'occasione importan
te per conoscere le proposte 
dell'Alca e delle aziende del 

(ruppe viene offerta dalla 
tara di Verona. All'interno 

del padiglione Agrlcenter lo 
#tand Alca presenterà le no
vità produttive e dei servizi 
per l'agricoltura. Si tratta di 
una gamma di prodotti, per 
la lotta biologica presentati 

dalla Scam, per la mangimi
stica realizzati dall'Unizoo, 
sementlert, e In particolare 
una proposta di servizi Inte
grati per l'Impresa agricola. 
In occasione della manife
stazione veronese si terran
no due importanti convegni. 
Il primo, dedicato al tema «I 
mangimi quale fattore es
senziale nel miglioramento 
qualitativo degli alimenti 
per l'uomo», organizzato 
daU'Urficlo mangimistico 
(Usm) del mangimifici coo
perativi, assieme all'Anca-
Lega e all'Alca, con il patro
cinio del ministero dell'Agri
coltura e Foreste, si svolgerà 
mercoledì 11 marzo con ini
zio alle ore 10 presso la sala B 
del Centro Congressi Agri-
center. AI centro del conve
gno è posto 11 tema dei man
gimi quale fattore essenziale 
per assicurare che Importan
ti alimenti — carne, latte, 
uova — giungano al consu
matore nelle condizioni qua
litative ottimali, esenti da 
noelvità, alterazioni e sofi
sticazioni. Il convegno sarà 
condotto e concluso dal prof, 

Giorgio Monetti, docente 
presso l'Università di Bolo
gna. 

Il secondo convegno orga
nizzato da Alca e Scam si 
terrà venerdì 13 marzo dalle 
ore 14 presso l'Agricenter, e 
riguarda un tema di strln-

f ;entc attualità; «La lotta blo-
ogica nella difesa delle col

ture agrarie, attualità e pro
spettive». Sono previsti rela
tori alcuni tra I più eminenti 
studiosi nel campo della ri
cerca biologica applicata al
l'agricoltura: H.D. Burges, V. 
Vacante, R. Barbieri, KV. 
Desco, M. Benuzzt, P. Micco
li, J,M. Morln e O, Celli. 

Alca e Scam sono forte
mente Impegnate nella ri
cerca di proposte innovative 
nella produzione per l'agri
coltura, L'Alca, con il proget
to denominato «salute-Am
biente» (predisposto in ac
cordo con la Lega) prevede la 
realizzazione di un plano 
multlsettoriale che coinvol
ge tutte le aziende che opera
no nella produzione, trasfor
mazione e distribuzione del 
prodotti alimentari. 

La Scam attraverso la pro
duzione di fitofarmaci e fer

tilizzanti In grado di corri
spondere alle esigenze pro
duttive dei coltivatori, con la 
garanzia di mantenere Inal
terato l'equilibrio ecologico e 
di tutelare la salute degli 
operatori agricoli e del con
sumatori, 

Su questa strada Atea e 
Scam si pongono all'avan
guardia nello specifico setto
re e proprio alla Fiera di Ve
rona presentano il primo In
setticida biologico registrato 
in Italia: Il Bactuclde P. 

Le novità presentate a Ve
rona, sommate alla consoli
data tradizionale attività ol
tre al programma di svilup
po delle cooperative di servi
zi fanno del gruppo Agrlcoop 
(è il marchio commerciale 
che raccoglie le aziende coo
perative di produzione, di 
mezzi tecnici e di servizi) uno 
del più interessanti e innova
tivi nel panorama agricolo 
italiano. Un complesso di 
Imprese capaci di erogare 
servizi e distribuire mezzi 
tecnici, di coi legarsi alla pro
grammazione pubblica e al-
Pintervento del diversi sog-

f etti professionali, coopera
c i ed associativi, che in va

rio modo organizzano gli im
prenditori agricoli. 

Il progetto prevede la rior
ganizzazione delle coopera
tive di servizio le quali do
vrebbero passare dalle at
tuali 600 a circa 150, oppor
tunamente dimensionate at
traverso processi di accorpa
mento e ristrutturazione. 
L'obiettivo è quello di giun
gere alla organizzazione di 
un gruppo Integrato di coo
perative, sostenuto da un ca
talogo di prodotti e servizi 
altamente qualificato colle
gato alle esigenze ed al biso
gni delle imprese agricole 
più innovative ed efficienti 

Dunque, il mondo dell'a
gricoltura italiana potrà co
noscere meglio i progetti del
la coopcrazione della Lega, 
Incontrando I tecnici e i diri
genti in occasione della Fie
ra dì Verona, allo stand, in 
occasione del convegni. 

Per l'occasione, lrAica ha 
predisposto anche un nume
ro speciale delia rinnovata 
rivista Agrlcoop, Interamen
te dedicato alla presenza del 
gruppo a Verona. 

Le proposte della Regione 

Anche il Videotel 
per formare 

il tecnico agrario 
Acquisire competenza su metodi e procedure che allegserl-

•etno l'Impatto della chimica salvaguardando la redditività 
ur lcola richiede oggi una preparazione specifica, che non 
delude afratto la competenza .tradizionale., si tratto però di 
un plus che le Istituzioni scolastiche faticano a fornire. La 
Regione Emilia-Romagna ha varato 1 suol programmi di 
lotto Integrala nel settore frutticolo per quanto concerne in
setticidi e fitofarmaci una decina di anni fa, partendo prati
camente da zero per quanto riguarda la professionalità del 
tecnici, 

Oggi l'Interesse per queste esperienze di riduzione dell'ap
porto chimico si è notevolmente allargato. Le stesse aziende 
private, t cui tecnici sono stati fin ad ora depositari della 
«sapienza chimica, presso gli agricoltori si stanno Interes
sando «Ile nuove tecniche, che toccano da vicino le biotecno
logia e quindi nuovi spazi di mercato .puliti, dal punto di 
vista ambientale. Ad esemplo, In Emilia-Romagna sono già 
•ette I dipendenti di aziende che commerciano In concimi 
chimici a frequentare I corsi sulla -lotta guidata.. Il fatto è 
positivo, ma resta reale 11 problema della formazione tecnica 
specifica. Il rapporto con le Università è minimo. La Regione 
Bmllla.Romagna, che pure è stato la prima a varare un pia
no per la lotto Integrata, dispone oggi di corsi a numero 
chiuso per carenza di posti In cui collocare gli Iscritti Oggi si 
avviano a diventare (una cinquantina di persone sono in 
corso di formazione) 1091 tecnici a disposizione delle assocla-
ilonl per diffondere la lotta Integrata. 

I programmi dell'assessorato intendono incentivare gran
demente la formazione specifica e l'Informazione capillare al 
produttori. Nel corso del prossimo quinquennio, Infatti, si 
prevede di arrivare a 280 operatori nel quadro di un program
ma che si potrebbe definire .a cerchi concentrici.. I tecnici 
Infatti seguiranno direttamente, giorno per giorno, un nu
cleo centrale di aziende che coltivano secondo 1 programmi 
di lotto Integrata. Intorno a questo nucleo, però, si raccoglie
rti un» grande fascia di aziende, con cui II contatto del tecni
co sarà meno Intenso, a livello personale, ma supportalo da 
Integrazione elettronica, Il Videotel della SIp è stato conside
ratolo strumento più adatto e a basso costo per la diffusione 
delle conoscenze direttamente agli agricoltori. 

La Regione Emilio-Romagna finanziera entro cinque anni 
l'applicazione del Videotel a un migliaio di aziende agricole 
per la diffusione di 800 pagine di Informazione sul diversi 
settori tecnici. Un primo approccio a questo strumento si Ma 

Sia facendo su SO pagine relative a programmi di Irrigazione 
estlnatc per ora solo o utenti del capoluogo, SI trotta di 

programmi di Informazione e di formazione professionale 
««•itti In proprio dolio Regione, In attesa di corsi post-uni-
viniferi ad hoc. Un panorama che denota grande impegno. 
m» anche abbandono da parte di chi dovrebbe fare di più 

r.pa. 

L'Apca di Sorbara. una realtà all'avanguardia 

Nel paese del Lambnisco 
il mangime diventa Doc 

Dall'alambicco al computer. Dal laboratorio 
di analisi, dove sono al lavoro otto veterinari, 
alla produzione automatizzata controllata 
via terminale video I mangimi dell'Apca di 
Modena, l'Alleanza provinciale delle coope
rative agricole, nascono così, dallo studio di 
tecnici specializzati e dall'accurato dosaggio 
con cui la memoria artificiale del calcolato
re, miscela gli Ingredienti base, Perchè così, 
con l'occhio alla qualità e alle proprietà nu
tritive del suol mangimi, lavora il mangimi
ficio cooperativo di Sorbara, in questa terra 
del lambrusco classico, del Doc più rinoma
to. E Doc lo è anche la produzione mangimi
stica di questo Impianto che l'Apca innova 
costantemente, per migliorare quel processi 

di fabbricazione che nell'86 le hanno consen
tito di raggiungere 1 50 miliardi di fatturato. 

Se c'è qualcosa a cui tengono in maniera 
particolarissima In questa cooperativa che 
conta 6,850 soci (tra agricoltori e coop) è pro
prio la qualità. Tanto che ne hanno fatto il 
centro motore di tutta la loro attività Im
prenditoriale, la «filosofia», come la definisce 
Mirco Bevlnl, (responsabile della divisione 
zootecnica dell'Apca), che guida l'azienda. 
•Per allevare del bestiame di qualità, diventa 
d'obbligo adottare una linea nutrizionale 
studiata appositamente. E noi — spiega Be
vlnl — proprio questo vogliamo offrire a con
tadini ed allevatori, miscele di qualità eleva
ta per crescere bovini e suini pregiati: In 
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L'esperienza delia Scam 

Concimi 
naturali per 
terreni sani 

Prodotti «ad hoc» per risparmiare e 
contenere le possibilità di inquinamento 

Le piante per crescere e svilup
parsi — è noto — necessitano 
di azoto, fosforo e potassio co
me macroelementi. E ae la mo
lecola assorbita dalla pianta è 
di origine naturale o di sintesi, 
per la pianta nulla cambia. 
Quello che danneggia l'ambien
te è la quantità, spesso eccessi
va, che resta nel terreno ri
schiando, ad esempio, l'inqui
namento delle falde acquifere. 
È una questione di cultura dei 
produttori che, ossessionati 
dall'idea della salvaguardia 
della produzione Bpesso ecce
dono nelle dosi consigliate. 

«Usare una minore quantità 

E un batterio 
il nuovo 

insetticida 
Si chiama Bacillus Tlw-

ringiensis ed è un batterio 
sporigeno che provoca la 
morte delle larve dei lepidot
teri. La caratteristica che ha 
interessato gli studiosi (fu 
isolato per la prima volta nel 
1901 dal giapponese Ishawa-
ut) è stata la sua selettività, 
cioè il fatto di puntare esclu
sivamente alle larve dei lepi
dotteri, trascurando comple
tamente gli insetti utili e, an
cor di più le colture vegetali, 
essendo un carnivoro. Il ba
cillus thurìngienBis è il prin
cìpio attivo del primo insetti
cida biologico prodotto in 
Italia: si chiama «Bactucide 
P» e viene presentato in que
sti giorni alla Fieragricola dì 
Verona dalla Scam-Aica-
Agrìcoop. Si tratta della pri
ma applicazione su scala in
dustriale compiuta in Italia 
nel campo della lotta agli in
setti con strumenti biologici. 
All'estero, in Europa e negli 
Stati Uniti queste tecniche 
sono già diffuse e con buoni 
risultati non solo sull'am

biente, ma sulla redditività 
agrìcola, Nel nostro Paese es
si sono un risultato concreto 
dì studi compiuti nelle Uni
versità. La dottoressa Bur
chi, dopo avere lavorato alcu
ni anni nell'equipe del prof, 
Giorgio Celli all'Istituto di 
Entomologia dell'Università 
di Bologna, dirige il progetto 
insetticidi biologici per la 
Scam di Modena, nel quadro 
del progetto natura dell'Al
ca. 

«All'estero sì fa uso corren
te dì lotta biologica tramite 
insetti antagonisti, in parti-
colare nelle colture di serra 
—• racconta —, In Francia al
cuni sericoltori si sono con
sorziati e applicano un mar
chio dì qualità ai laro prodot
ti ottenuti con lotta biologi
ca. Il "Bactucide P" è un in
setticida specifico per poma-
cee, pioppo, colture forestali, 
alcuni ortaggi come cavoli, 
rape, rapanelli, e la vite. Inol
tre, risulta particolarmente 
adatto per gli alberi dei par
chi pubblici, in cui non si 

La biologia, la 
biotecnologia itanno 
lavorando par eliminar* 
dalla coltura tutti 
gli «lamenti che 
potrebbero danneggiar* 
la Mlut* a l'ambienta 

possono dare insetticidi chi
mici, che danneggerebbero le 
persone». 

Seppure sia impensabile 
allo stato attuale delle cono
scenze fare difesa delle pian
te senza l'apporto della chi
mica, le prime applicazioni 
industriali delle acquisizioni 
della biologia fanno sperare 
che si potranno recuperare 
alcuni ritardi. Non è un pro
blema esclusivamente am
bientale, ma anche economi
co produttivo: pare, secondo 
alcuni studiosi degli Usa, che 
la distruzione degli insetti 
utili, combinata con la mag
giore resistenza di un nume
ro crescente di insetti alle 
molecole chimiche di sintesi 
abbia prodotto la duplicazio
ne delle perdite dì coltura. 
sotto l'impatto di nuove spe
cie prodotte per metagenesi, 

•Tra qualche mese — pro
segue la dottoressa Burchi — 
la Scum lancerà un altro in
setticida biologico, col nome 
"Bactia". specifico contro le 
larve delle zanzare e i dìtteri 
delle mosche, il cui principio 
attivo è un'altra varietà del 
haci/ius thuringiensìs, l'i-
sraeliensis. Va detto che que
sti insetticidi, oltre ad esaere 
specifici secondo coltura, 
non hanno la stessa azione 
immediata e totale degli in-
settecìdi chimici: tuttavia, 
lasciando in vita gli insetti 
utili, creano le prospettive 
per fare un minor numero di 
trattamenti nel corso del 
tempo». 

particolare, e questa è la vera «spediità» del 
mangimificio di Sorbara, per allevare suini 
pesanti (la razza tipica del modenese) e cio£ 
quelli che, sapientemente manipolati dalle 
aziende alimentari, si trasformano in zam
poni e cotechini, in prosciutti di Parma e sa
lami saporiti, e per nutrire le vacche da latte. 
Non un latte qualsiasi, ma 11 latte grasso e 
denso che diventa parmigiano reggiano. 

Per garantire e mantenere elevata la qua
lità del mangimi, ne li'attrezzato laboratorio 
di analisi dello stabilimento di Sorbara sono 
all'opera otto veterinari: c'è chi studia la 
composizione delle miscele e le loro formule 
base per elevarne il potere nutritivo e ade
guarlo alle diverse qualità di bestiame, chi 
verifica che le materie prime impiegate, il 
mais, l'orzo, la farina di soia siano state at
tentamente selezionate e chi quotidiana
mente esamina il prodotto finito. Un'auto
analisi severa, quella che la cooperativa 
compie costantemente sui propri mangimi. 
Ma altrettanto severa con i fornitori che ne 
lamentano l'eccessivo rigore. «Abbiamo 
optato per la qualità e vogliamo essere coe
renti fino in fondo —• osserva ancora Bevini 
— con la strategia aziendale che et siamo 
dati*. 

Alle ore dedicate all'analisi di laboratorio i 
tecnici specializzati dell'Apca affiancano an

che un'Intensa attività sul territorio, per ri
spondere alle richieste di aluto degli alleva
tori che si servono del mangimi della coope
rativa. «È un servizio di consulenza completo 
—- aggiunge il responsabile della divisione 
zootecnica — quello che offrono agli alleva
tori: da consigli sulla genetica animale, a 
piani per l'alimentazione automatizzata, a 
suggerimenti sulle strutture e le tecnologie 
di allevamento e sull'ambiente e la preven
zione sanitaria*. Un servizio personalizzato e 
a domicilio che individua 1 fabbisogni nutri
zionali di quella particolare stalla o alleva
mento suinicolo e 11 risolve con una dieta 
computerizzata adeguata, 

Pure la stessa capillare rete dì vendita del
la cooperativa, con 1 suoi ventldue agenti 
specializzati, assicura informazioni esau
rienti sull'uso dei mangimi Apca e sulle loro 
proprietà alimentari, integrate da suggeri
menti sul regime dietetico che è più opportu
no seguire per questo o quel tipo di bestiame. 
Mentre le sedici agenzie di vendita, (quasi 
tutte dislocate In provincia di Modena, con 
un'unica puntatlna nel veronese a Dosso-
buono) sono attrezzale per garantire la mas
sima completezza di servizio, soprattutto al 
piccoli allevatori che possono servirsi in loco 
per i loro rifornimenti di mangimi. 

m.p. 

Pane più buono dal grano biologico 
Il mercato chiede, al mercato si risponde: l'Apca di Modena è pronta a sfornare il nuovo prodotto 

Quando il mercato chiede, 
al mercato si risponde Una 
regola valida per tutto il 
mondo economico, ma che 
in agricoltura, per una serie 
di fattori, pareva non si riu
scisse ad osservare Il settore 
primario sta arrivando solo 
oggi, e con fatica, ad affron
tare il problema del colloca
mento reale del prodotto e 
quindi ad adeguare le scelte 
su cosa e come produrre alle 
possibilità di mercato. Nello 
stesso tempo, l'agricoltura è 
stata messa sotto accusa su 
due versanti l'inquinamen-
to dei terreni e lu purezza dei 
prodotti dal punto di vista 
del residui dei prodotti chi
mici impiegati Un prodotto 
alimentare sano, garantito 
dal metodi usati — del tutto 
biologici — per produrlo, e 
nello stesso tempo destinato 
al targo consumo questo sa
rà 11 pane che uscirà dal gra
no lavorato e fatto trasfor

mare dal l'Apca di Modena, 
nel quadro di un vasto «pro-

f;etto natura-, che Impegna 
e aziende cooperative emi

liane riunite nel gruppo Al
ca. 

A partire dalla riconver
sione dei terreni destinati ai 
grano «biologico» il progetto 
coinvolge la difesa della 
pianta, la lavorazione per 
trasformare il grano in fari
na, la panificazione condotta 
secondo capitolati di lavora
zione specifici; questo pane 
risponderà alle esigenze di 
chi vuole le massime garan
zie di «sunlta« e di gusto 

Tutto questo però risulta 
possibile solo in un quadro di 
cambiamento non solo pro
duttivo, ma culturale «Si
gnifica prima di tutto entra
re nell'ottica di un progetto 
integrato — spiega Vincenzo 
Imbenl, presidente dell'Apca 
di Modena —• nato con pre
supposti economici». 

Il progetto si regge su 
competenze tecniche che 
fanno si che il calo di produt
tività (che è valutato preven
tivamente in un 20-30%) do
vuto all'assenza di tratta
menti chimici, possa essere 
compensata dal maggiore 
valore aggiunto al prodotto 
finito. Oli obiettivi dell'Apca 
nel varare il «progetto natu-
ra» sono di due ordini: uno di 
carattere sociale, cioè di sal
vaguardia dell'ambiente, e 
della salute di chi lavora la 
terra e di chi consuma il pro
dotto, e l'altro di carattere 
aziendale, cioè rispondente a 
una richiesta emergente nel 
mercato, mettendo a dispo
sizione le proprie competen
te e servi?! I quali consisto
no in primo luogo nell'assi
stenza tecnica 

«I contratti di coltivazione 
che stabiliamo col produtto
ri prevedono l'assistenza del 
tecnici Apca a partire dalla 

graduale riconversione dei 
terreni dalla fertilità chimi
ca alla fertilità biologica — 
spiega li dr Rovatti, respon
sabile del settore agronomi
co — per riportarli a un livel
lo di salute che consenta di 
superare alcuni attacchi alla 
pianta. L'obiettivo è riporta
re la percentuale di sostanza 
organica a oltre il due per 
cento, dall'I,5 che è normale 
su terreni fertilizzati chimi
camente Per fare questo 
stiamo operando uno scree-
ntnR sui prodotti organici di
sponibili sul mercato e sulle 
teemi h> ili lotta biologica. 
Opei.uni > in un'ottica di pre-
ven/iutH . pi risiamo di avere 
a che fare con colture più re
sistenti agli attacchi e di ap
plicare torme di lotta natu
rali Questo non significa 
che diciamo no alla chimica 
In assoluto Ne va solo con
trastato il ricorso Indiscri
minato e irrazionale». 

Una volta ottenuto un 
grano di qualità su terreni 
risanati, senza Interventi 
chimici e quindi senza resi
dui nocivi, si passa all'inter
vento diretto Apca. A Gana-
ceto, Infatti, vicino a Mode
na, è In funzione un impian
to di molitura estremamente 
avanzato dal punto di vista 
tecnologico, un complesso 
capace ai trasformare In fa
rina 700 000 quintali di gra
no l'anno, assicurando il 
massimo controllo (compu
terizzalo) sulla macinazione 
e sulla conservazione, esclu
sivamente con nuv?i fisici, 
delle farine Le loro caratte
ristiche di qualità, Insieme 
alle modalità di panifi
cazione. assicurano un plu
svalore che II mercato è già 
in grado di riconoscere e di 
retribuire. Il progetto si fon
da sull'acquisizione di un 
«know-how» specifico oltre 
che su un'ottica diversa nel

l'approccio alla produzione. 
Ma si è già in grado di fare 

della formazione tecnica e 
professionale In questo sen
so"1 

«Per ora siamo stati debi
tori dall'estero — risponde 
Imbcni — In quanto abbia
mo acquisito (e pagato) espe
rienze già m corso in Fran
cia Ma gli stessi francesi 
stanno preparando 1 tecnici 
nostri, in modo da realizzare 
la moltiplicazione delle co
noscenze. Oggi è difficile In 
Italia coniugare la compe
tenza agronomica con il pro
blema della tutela ambienta
le Il chimico ha una menta
lità costruita sulla soluzione 
del problema Immediato, co
me — mi si conceda 11 para
gone — il medico che cura 11 
raffreddore con un'aspirina, 
senza preoccuparsi delle 
conseguenze sull'organismo 
dell'aspirina stessa. Stando 
al paragone, il progetto su 
cui stiamo lavorando mira a 
che l'organismo sia così raf
forzato, nelle sue difese na
turali, da non ammalarsi di 
raffreddore, e, nel caso, di 
aspettare che naturalmente 
il raffreddore si risolva.. ». 

Patrizia Romagnoli 

di prodotto è possibile — after* 
ma Cesare Montebugnoli, pre
sidente della Scam, azienda 
cooperativa di Modena, leader 
in Italia nel settore dei concimi 
organominerali —. Noi abbia* 
mo cominciato trent'annì fa a 
dire che era possibile dare ma» 
no concime e, risparmiando, ot
tenere minore inquinamento, 
Allora ci tacciavano di truffa; 
oggi la nostra opinione è itala 
rivalutata e da più parti sì ita 
rivedendo l'approccio alla chi
mica». 

Per un diverso approccio, 
però, occorre fare un salto cul
turale: ogni coltura va peritata 
come il risultato di un rapporto 
tra caratteristiche della pianta. 
caratteristiche del terreno # ti
po di concime. «La nostra gam
ma è costituita da prodotti mi
rati per cottura — dicono alla 
Scam —. Disponiamo di una 
quindicina di prodotti tempra 
aggiornati, destinati a coltura 
specializzate. Per quel eh* ri
guardagli organominerali, tono 
il risultato di una combinato
ne tra sostanza organica e ara
to, fosforo o potassio, in una 
quantità utile per l'intorbi-
mento da parte delta pianta. 
ma più ridotta perché il terreno 
ne assorba meno*. 

Si parlava però di rapporto 
complesso: per introdurre reali 
modifìcho nel modo di produr
re occorre una cultura che met
ta in giusta importanza lo itti-
dio dei diversi elementi Ad 
esempio, l'analisi dei terreni. 
Oggi se ne fanno più che in paa* 
aato, ma ci sono ancora della 
carenze per ciò che riguarda la 
corretta interpretazione della 
analisi e quindi l'applicabilità 
reale. Si apre, di conseguenza, 
la questione dei tecnici. 

«È un problema che tentia
mo anche noi, tanto che abbia» 
mo in animo di proporre ai mo
vimento cooperativo, di cui not 
•tessi facciamo parte e chi • il > 
nostro principale referente di 
attività, l'iniziativa di promuo
vere corsi di formatone par 
tecnici. Occorrono persone in ' 
grado di rapportare il tipo di 
terreno con la varietà di pianta 
e in funzione di ciò consigliare j 
trattamenti adatti, che devono ' 
essere sempre più mirati*. Per 
quanto riguarda in specìfico la 
questione della concimazione, 
la ricerca ha ancora motto da 
fare: è in corso una Borta di ri
scoperta, da più parti, delle eo-
stanze umiche, prodotti conce
piti sulla stessa linea dei dei 
concimi organominerali che la 
Scam produce da sempre, 

•Globalmente, gli organomi
nerali costituiscono il 5% del 
mercato nazionale, con circa 
tre milioni di quintali — dica " 
Montebugnoli — e la Scam co
pre il 2 % da sola. Sono prodotti 
destinati alle colture speciali!* 
zate — ortaggi, uva, ad esempio 
— e specifici per coltura». 

La concimazione tutto som
mato, è la fase meno «a rìschio* 
nell'ottica dell'inquinamento. 
Ad esempio i trattamenti con
tro gli insetti: i fitofarmaci sono 
nel mirino da tempo per le aa-
sociazìanì ecologista, 

«Verdi ed ecologisti sono la 
nostra coscienza — aoatìene il 
presidente della Scam — ma a 
nostro avviso occorre una me
diazione. La ricerca proceda 
nel senso dì limitare i danni. 
non solo ambientati, dì alcuni 
prodotti. La lotta biologica, at
traverso l'uso dì batteri, di in
setti antagonisti, dì trappole 
sessuali, è una realtà emergen
te. Il prodotto che stiamo lan
ciando in questi giorni è il pri
mo insetticida biologico pro
dotto in acala industriale. Bito-
gna capire però che funziona in 
modo diverso da un insetticida 
chimico con copertura al 100^ 
e immediata. E'una cultura di
versa che sta alla base di questa 
scelte». 

Ma non è solo una questione 
tecnica, di usare un isettictda 
piuttosto che un altro, o un 
concime organico piuttosto che 
inorganico La questione è 
quella del rapportotramododì 
produrre e mercato cui ci sì ri
volge. «Oltre la crescente sensi
bilità a questi temi - afferma 
Montebugnoli — abbiamo dal
la nostra il fatto di far porte d) 
una proposta cooperativa che è 
già a ciclo completo Noi come 
Scam facciamo parte dell'Alca, 
il consorzio Lega che compren
de aziende produttrici in tutti i 
settori dell'agroalìmentare. 
Ora, l'Aica, col marchio Agrl
coop. ha in corso il prxyettona-
furti e ambiente che vede ogni 
singola azienda impegnata, se
condo competenza, suli' obiet
tivo di offrire al mercato pro
dotti più garantiti sul fronte 
della salute e di euraeguenaa 
dell'ambiente La nostra com
petenza e relativa allo sviluppo 
delle colture in rapporto ulta 
sanità dei terreni, e si aprono 
gli spazi perche la coopcrazione 
diventi realmente protagoni
ste!. 

p.ro. 


